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Esiste un nuovo sistema di tracciatura 
carburante, si chiama Trackfuel e la sua 
paternità è da attribuire a 3IVM Srl, 
una start-up innovativa che per que-
sto prodotto ha ottenuto un brevetto 
industriale riconosciuto sia in Italia che 
all’estero. Con l’ingegner Enrico Preti-
ni, ideatore del progetto, vogliamo ap-
profondire tutti gli aspetti riguardanti 
questo nuovo dispositivo che si sta af-
facciando sul mercato.

AdS. Come nasce l’idea e con quale 
obiettivo?
Pretini. L’intuizione deriva da una 
lunga esperienza lavorativa nel settore 
degli autoriparatori e delle aziende di 
trasporto. In oltre vent’anni si è potuto 
constatare il problema della tracciatura 
del carburante e della sua corretta ge-
stione, molte volte legata a comporta-
menti fraudolenti.
L’obiettivo è di mettere in sicurezza le 
transazioni di carburante sui veicoli, 
per certi care che ogni litro erogato 
sia con uito nel serbatoio corretto e 
non in altri recipienti. Come? Cam-
biando il modo di fare rifornimento, 
rivoluzionando le forme di pagamento 
esistenti come contanti, carte di paga-
mento o app dedicate.

AdS. Come funziona il dispositivo?
Pretini. Trackfuel può essere installa-
to su ogni veicolo consentendo a colui 
che deve fare rifornimento di automa-
tizzare tutto il processo con estrema 
semplicità. Si compone di due elemen-
ti principali: l’unità veicolare, costituita 
da copri tappo ed elettronica installa-
ta sul veicolo e il gateway di piazzale, 
installato nella pensilina del distribu-
tore stradale o nel piazzale aziendale 
dell’autotrasportatore.
Il sistema, una volta veri cato che la pi-
stola erogatrice sia inserita nel serbato-
io preposto, comunica con il gateway di 
piazzale che, a sua volta, invia le infor-
mazioni al server che procede al rico-
noscimento e veri ca della solvibilità.  

Nel caso in cui il processo abbia esi-
to positivo (cliente identi cato e sol-
vibile), il sistema invia il comando alla 
pompa che può procedere all’eroga-
zione. Contrariamente, se viene rileva-
ta la disconnessione tra gli elementi, 
il sistema blocca automaticamente la 
pompa di erogazione, impedendo di 
immettere carburante in contenitori 
non autorizzati.

AdS. In che cosa si differenzia dagli altri 
prodotti simili?
Pretini. I sistemi attualmente di-
sponibili sono strutturati in maniera 
del tutto opposta a Trackfuel, hanno 
una tecnologia attiva sulla pistola di 
erogazione e passiva sul bocchetto-
ne. Questo consente lo sblocco della 
pompa anche se la pistola di erogazio-
ne si trova in posizione non corretta, 
permettendo quindi il riempimento di 
altri serbatoi. Inoltre, non avendo elet-
tronica a bordo veicolo, non danno la 
possibilità di recuperare le informa-
zioni necessarie per completare i dati 
dell’erogazione (per esempio i chilo-
metri percorsi), che dovrebbe poi inse-
rire a mano l’autista. Ad oggi, esistono 

altri sistemi antifurto di carburante che 
impediscono il sifonaggio, ma spesso 
vanno a invalidare le omologazioni del 
“sistema tappo serbatoio” rilasciate dai 
fabbricanti dei veicoli.

AdS. Per chi l’avete pensato e quali sono 
i vantaggi?
Pretini. Trackfuel si rivolge principal-
mente alle aziende che hanno veicoli 
industriali, mezzi d’opera e qualsiasi 
macchinario a motore endotermi-
co. Di conseguenza, viene coinvolta 
anche tutta la catena di fornitura del 
carburante, a partire dalle cisterne di 
rifornimento aziendali no alle aree di 
servizio stradali.
I vantaggi sono la completa tracciatura 
del carburante, con la drastica riduzio-
ne di furti e la totale gestione automa-
tica dei pagamenti. A questi si aggiun-
gono la disponibilità dei dati relativi 
ai chilometri percorsi, la sicurezza dei 
rifornimenti sia sul piazzale aziendale 
sia sulla rete stradale, la gestione au-
tomatizzata per il calcolo delle accise 
e la riduzione dei costi delle commis-
sioni sui pagamenti. Inoltre, grazie alla 
rete capillare dei distributori stradali e 

TRACCIARE IL CARBURANTE?
LA SOLUZIONE C’È

Trackfuel è il nuovo dispositivo antifrode carburante che rivoluziona 
il modo di fare rifornimento. Un problema molto sentito nel settore 
e dai gestori delle otte dell’autotrasporto, che potrebbero 
aver trovato la soluzione con questo semplice e ingegnoso dispositivo.
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al sistema di identi cazione automatico montato 
direttamente sul bocchettone del serbatoio, l’a-
zienda non sarà più costretta ad af dare all’auti-
sta carte di credito o di pagamento.

AdS. Perché Trackfuel può essere risolutivo per le 
aree di servizio e le otte aziendali?
Pretini. Per l’area di servizio avere una pompa 
abilitata Trackfuel innalza il livello del proprio 
standard di servizio con una forma di pagamento 
rivoluzionaria che consente erogazioni certi cate. 
In questo modo sarà più semplice attrarre nuovi 
clienti, che si delizzeranno, con l’ulteriore im-
portante vantaggio di quali care ulteriormente 
l’intero settore della distribuzione di carburante.
Per le otte, si stima che ogni anno siano sottratti 
a veicolo circa 2 mila euro di carburante. È facile 
intuire che Trackfuel, di semplice installazione e 
che non in cia le omologazioni del serbatoio, ri-
sulti fondamentale in un’ottica di riduzione degli 
sprechi. Inoltre, grazie all’interfaccia con i sistemi 
Cam-bus consente un monitoraggio continuo 
dei dati, facilitando così la predisposizione del le 
per il recupero delle accise e avendo tutto sotto 
controllo.

AdS. Com’è stato accolto il prodotto nelle ere di 
settore?
Pretini. La prima era a cui abbiamo partecipa-
to è stata Oil&nonOil dove il dispositivo ha ri-
scosso l’interesse sia dei player più importanti del 
settore, sia delle stazioni più piccole. Tutti hanno 
capito l’importanza di delizzare la propria clien-
tela utilizzando Trackfuel, come nuova forma 
di pagamento per un rifornimento certi cato e 
quindi si sono resi disponibili a diventare stazioni 
di servizio quali cate per inserirsi in un contesto 
di più ampio respiro.
Transpotec è la seconda era dove siamo sta-
ti presenti, è stata fondamentale per ottenere 
molte adesioni da parte delle società di traporto 
che hanno ben compreso l’utilità di Trackfuel per 
proteggere la propria otta aziendale, potendola 
così gestire in maniera innovativa e automatica, 
in linea con i principi di “Industria 4.0”.
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